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Il congresso socialdemocratico rilancia 
i temi sociali, ecologici, 
della parità fra i sessi, delineando 
il ruolo della sinistra nella società 

È Oskar Lafontaine il leader emergente 
A lui il compito di porre su basi nuove 
la «questione tedesca» come lotta comune 
per migliorare le condizioni di vita 

Per la Spd è l'ora del rinnovamento 
La Spd adotta oggi it suo nuovo programma fonda-
mentale, che sostituisce dopo trentanni quello di 
Bad Codesberg. Frutto di un confronto seguito con 
attenzione da tutta la sinistra europea, il programma 
rideùnìsce identità e compiti della socialdemocrazia 
sulte grandi questioni: il rinnovamento ecologico e 
sociale dell'economia, l'eguaglianza delle opportuni
tà tra i sessi, la pace nella sicurezza comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"" P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO OVEST Applausi 
per Oskar « la Spd ritrova un 
leader che credeva di aver 
peno per strada. Sara lui, Os
kar Lafontaine, .'-enfant teni-
ble» che dice sempre la sua e 
non perde occasione per 
scandalizzare le platee social' 
democratiche, l'uomo su cui 
puntare nella scalata per il ri
torno al potere? «Lafontaine 
for presideni?». Chissà: il suo 
candidalo alla cancelleria per 
le elezioni del 9 dicembre del
l'anno prossimo la Spd lo sce
glier* solo a primavera. Da 
qui ad allora molte cose suc
cederanno e soprattutto una: 
il 28 gennaio sì voterà nella 
Saar e Lafontaine, per puntare 
su Botirt, dovrà ripetere il mi
racolo che gli riuscì cinque 
anni fa, quando conquistò la 
maggioranza assoluta sfon
dando sulla Cda e neutraltz-
3indo i Verdi. Un successo su 

Uè fronti che in quei tempi 
sembrava impossibile, e che 
valse a lui la presidenza del 
Land e al suo partito la con
fortante coscienza che si po
tesse, con una linea politica 

chiara e qualche idea nuova, 
spezzare la spirale d'una crisi 
di identità che lo esponeva a 
destra e a sinistra. Non è un 
caso che proprio in quel pe
riodo cominciasse nella Com
missione dei valori fondamen
tali, la riflessione che avrebbe 
portato al nuovo programma 
sul quale, oggi, il congresso di 
Berlino dira finalmente, votan
dolo, la parola definitiva. 

Che proprio a Lafontaine 
sia toccato di aprire, ieri matti
na, la giornata centrale dedi
cata alla discussione sul pro
gramma, insomma, non è 
senza significato. Non solo 
perché ne è uno dei tanti (e 
qualificali) padri, come vice
presidente del partito e so
prattutto come presidente di 
fatto della Commissione del 
programma, ma anche per
ché nessuno meglio di lui ne 
interpreta la «filosofìa*, dall'a
nalisi della società contempo
ranea tedesca ed europea alle 
istituzioni sul suo sviluppo, 
con la parte che la socialde
mocrazia, e la sinistra in gene
re, è chiamata a giocarvi deit* 

Oscar Lafontaine interviene al congresso Spd 

Irò. Applausi, dunque, lunghi, 
convinti, all'uomo, che ha fat
to un bel discorso, e anche, 
forse soprattutto, al suo rap
presentare il rinnovamento 
che la Spd sta cercando. An
che Hans-Jochen Vogel, che 
non più tardi della settimana 
scorsa gli aveva somministrata 
una dura bacchettata sulle di
ta, sembrava entusiasta, e for
se lo era davvero, 

Lafontaine, d'altro canto, 
tanto consenso lo ha raccolto 
senza smussare in alcun mo
do le proprie convinzioni che, 

espresse talvolta in forma vo
lutamente conflittuale se non 
provocatoria, gli avevano val
so in passato la fama di uno 
bravissimo a porre sul tappeto 
le questioni che dividono ma 
assai meno capace di ricom
porre poi l'unità. Pure sulla 
questione che gli aveva attira
to recentemente le critiche 
più feroci (al punto di far scri
vere ai commentatori che si 
era giocato definitivamente la 
candidatura alla cancetlena), 
non é tornato indietro, anzi. Si 
tratta, per airia nel modo più 

semplice, del legame tra 
"Deulschlandpolìtib e politica 
sociale. Pochi giorni fa, crean* 
do scandalo (e la reprimenda 
di Vogel), Lafontaine aveva 
sostenuto la necessità di fre
nare in qualche modo l'afflus
so di cittadini della Rdt nella 
Repubblica federale, pena la 
compromissione del mercato 
degli alloggi e del sistema di 
sicurezza sociale in questa 
Germania e il collasso dell'in
tero sistema economico nel
l'altra. Alle accuse di cinismo 
verso «i fratelli tedeschi», La
fontaine ieri ha risposto rove
sciando esattamente i termini 
del problema: va cambiata 
profondamente una politica 
intertedesca che ha fatto si fi
nora che i cittadini più giovani 
e più attivi lasciassero la Rdt 
per la Repubblica federale. 
Perché, «e questo è il tallone 
d'Achille dei conservatori, il 
terreno su cui meglio possia
mo incalzarli*, la questione 
della giustizia sociale è -l'a
spetto decisivo» del rapporti 
da costruire fra le due Germa
nie: «Agli uomini interessa so
prattutto se hanno da mangia
re e da lavorare e se hanno un 
tetto, non in quali strutture 
giuridiche statali vivono». In
somma: la «questione tede
sca» va rimessa sui piedi: pri
ma i contenuti, le concrete 
condizioni di vita, poi le for
me. 

Gli applausi che hanno ac
compagnato questo passo nel 
discorso sono stati già la pro
va che la separatezza fra i due 
•momenti» di questo congres

so, la «Deutschlandpolitik» e la 
discussione sul programma, 
era già avviata alla ricomposi
zione. La battaglia che la Spd 
combatte per il rinnovamento 
di questa Germania è anche 
una battaglia per l'altra Ger
mania, e per il futuro di tutte e 
due. D'altronde, ha aggiunto 
Lafontaine, la dimcr^ione dei 
problemi dell'oggi è tale che 
gli Stati nazionali perdono 
sempre più dì significato. Con 
le conseguenze che non sem
pre ne vengono tratte, per 
esempio questa: «Chi davvero 
vuole l'unificazione dell'Euro
pa, dovrebbe lavorare per il 
superamento dei blocchi e, se 
prende sul serio il rinnova
mento all'Est, dovrebbe chie
dersi contro chi sono davvero 
rivolti gli eserciti della Nato». 

Ma il consenso per Lafon
taine ha avuto anche un altro 
segno. Ha dimostrato, e il di
battito che è cominciato subi
to dopo lo ha confermato ab
bondantemente, che intomo 
al nuovo programma fonda
mentale esiste oggi nella Spd 
una concordanza che non era 
affatto scontala, non fosse che 
per il travaglio che ha accom
pagnato, per mesi e per anni, 
la sua stessa elaborazione. Al
meno sui capitoli che erano 
stati discussi e approvati fino 
a ieri pomeriggio, «Che cosa 
vogliamo», «I fondamenti della 
nostra politica», «Esperienze e 
valori fondamentali», sui quali 
ha riferito Erhard Eppler, e 
«Un'economia responsabile 
sotto il profilo ecologico e so
ciale» (Thomas Meyer), que

sta concordanza è apparsa 
evidente È stato un dibattito 
ricco, ina dai voti a raffica sul
le mozioni e gli emendamenti 
non sono emersi né scontri né 
neh teste di correzioni sostan
ziali. Soltanto, per quanto ri
guarda il innovamento eco
logico dell'economia», sono 
state presentate alcune propo
ste di sottolineare maggior
mente la necessità di una col
laborazione intemazionale, 
peraltro accolte subito dalla 
commissione per gli emenda
menti. Se si pensa quanto il 
rapporto ecologia-economia 
abbia costituito in passato un 
terreno di scontro durissimo 
all'interno della Spd, si può 
misurare il senso politico del
l'unanimità di oggi. L'impres
sione è che le formulazioni 
del programma rappresentino 
un superamento non solo del
le antiche controversie, ma 
anche della difficile, e pagata 
spesso cara in termini politici, 
convivenza di due diverse 
«anime- nella socialdemocra
zia tedesca. 

Resta da vedere se diverse 
«anime» si rifaranno vive su al
tri capitoli del programma, 
per esempio quello sul «futuro 
del lavoro» del quale si è co
minciato a discutere in serata 
e contiene punti delicati e 
controversi, oggetto di contra
sti (protagonista anche Lafon
taine) nell'ultimo congresso 
ordinano, quello di MGnster. 
Ma la prima parte del con
fronto, ieri, qualche punto fer
mo lo aveva già messo: il rin
novamento della Spd camini-

Il socialismo democratico 
dalla difesa all'egemonia 
H Latontàìne t i è ieri confermalo, 
come l 'erede* Willy Brindi.Si do-
vra tornire sul compie i» rapporto 
ira le generazioni della sinistra eu
ropea, Ma quel che « c e dal Con-, 
granò fortemente unitario di Berli-
no e la coerenia tra l'alternativa so
cialdemocratica al -plano Kohl, e al 
naiionalismo. prospettata da 
Brandt n i difficile tema dell'unii» 
tedesca, e l i lorte presentazione, da 
parie'de quarantenne vicepresi
dente del partilo, del nuovo pro
grammi, fondamentale. Il capo spi
rituale del socialismo europeo ha 
latto una proposta politica, sul te
ma OHI più spinoso per l'Europa. 
Colui che nella tua biografia politi
ca, breve m* intensissima, e sem
pre stato II simbolo del •movimen
to* dell'impulso nuovo imprsK) al-
l'elelanle socialdemocratico, ha per 
parie sua assolto II ruolo Inusitato 
del grande unificatore, del politico 
che si propone una ricomposizio
ne, in nome di una visione strategi
ca e di lungo periodo. 

,,U « l ido aggahcSche ha' 

ì . J l ^ i t l c j . t u l H l à l p * . 
. . * un tema assai discusso 

„ nl#j»;eUr>pea,<eki* quejto 
( Ì - f i là<del to s fcMÌ I Ive«>3l i i-

ste- tujiionali. l'esaurimento delio 
Staio-nazione, per decenni consi
deralo dalla.slnlstra come m e i » , 
ambilo privilegiato e via maestra 
ralapoTlllca delle riforme.-

Se Bttndt aveva stigmatizzato il 
nazionalismo tedesco e dileggiato 
le aspirazioni da -mezza grande po
tenzi. ine. continuano a circolare 
in Europa. Ulontalne ha collocato 
la crisi oello Slato-nazione nel con-
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lesto dei,processi giganteschi di 
mondializzazione che coinvolgono 
il sistema produttivo e distributivo, 
ma anche i vari aspetti della vita so
ciale, tra cui l'informazione, l'ecolo
gia, ecc. Altro che «oologia del no
stro sistema-! I risultati catastrofici 
delle dittature dell'Est non possono 
essere strumentalizzati, se si tiene 
salda questa ottica globale delle tra
gedie del Sud del pianeta e della 
minaccia incombente di disastri 
ecologici. 11 socialismo democratico 
può dunque aspirare a non essere 
coinvolto affatto dallo sfascio del 
comunismo reale» perche, con an
ni di duro e travagliato lavoro di rin
novamento, ha preso di petto que
sta visione dell'interdipendenza dei 
problemi mondiali. 1 valori di libertA 
e di giustizia hanno un senso solo 
In un ottica globale e questo e, se
condo lafontaine, il perno di «in 
nuovo Internazionalismo». Di qui 
deriva un'idea di libertà che e si, in 
Lafontaine, innanzitutto individuale, 
ma che sì accompagna a «sua so
rella la solidarietà-. In secondo luo-
S , il discorso pan-europeo, che 

plica -il superamento dei blcc-
!• e una concezione della sicu

rezza basata su Un radicale disar
mo, non va costruita a spese del 
T«rzo mondo, ma collocata nel 
conteslo globale di un governo de
mocratico dei processi economici 
mondiali, sola condizione per 
un'efficace lotta alla fame, e ad un 
ulteriore inserimento del Sud. 

Per quanto concerne la nuova 
politica delle riforme delineata dal 
programma, Lafontaine ha presen
tato il volto per lui inusuale di una 
sintesi tra un movimento dei lavora
tori the riscopre una nozione non 
difensiva di liberta e di solidarietà, e 

d'altra parie, tutta l'articolata erte-
ca cultura del •movimenti post-ma
teriali*. Diversamente dallo scorso 
congresso di MQnster, egli ha cerca
lo un dialogo ravvicinato con i sin
dacati. Da un lato questo era straor
dinariamente facilitato dalla sua 
funzione di rappresentante dell In
tera commissione programmatica 
che per anni è andata al (ondo del 
conflitto Ira lavoro e ambiente e ha 
costruito una strategia ambientali
sta del movimento operaio. Uno 
sforzo notevole è stato compiuto, I 
concetti di democrazia e di solida
rietà sono stati estesi alle tematiche 
dell'ambiente e dell'occupazione. I 
rappresentanti delle nuove culture" 
hanno appreso a non ragionare più 
in termini di denuncia e di afferma
zione di esigenze, ma di un serio 
rapporto ira vincoli e valori. Ira 
obiettivi e risorse. Ne e uscita una 
concezione politica, radicalmente 
nuova nell'ispirazione (sostanzial
mente, la «Bozza di Irsee>) ma non 
per questo estranea al problema di 
costruire un cosnenso di maggio
ranza e un governo del paese. 

D'altro lato compromessi ed 
equilibri difficili continuano a carat
terizzare 1 a discussione sulla messa 
in atto della parte economica del 
programma, che deve ancora risol
vere in modi convincenti il proble
ma del finanziamento dei valori da 
tutti accettati della lotta per la piena 
occupazione e per un radicale risa
namento'ambientale. Ma non pare 
ingiustificata la soddisfazione del 
giovane leone dalle Spd, la «Renais
sance» del socialismo democratico 
in Europa sembra poter passare 
dalla stagione della difesa dall'of
fensiva neoconservatnee e neolibe-
rale a quella dell'egemonia. 

I conti della sinistra 
con una nuova Ostpolitik 
M i Per la sinistra tedesca la que
stione nazionale è da oltre un seco
lo una sorta dì incubo ricorrente: 
non c'è infatti paese d'Europa dove 
questa abbia subito tante e disastro
se sconfitte come in Germania pro
prio per non essere stala capace di 
dare risposta convincente al proble
ma dell'identità nazionale. Ma, oc
corre anche aggiungere, non esiste 
neppure nessun altro paese del 
vecchio continente nel quale la si
nistra sia st&ta posta di fronte ad un 
compito tanto arduo. Di qui una 
sindrome, un'incertezza al limite 
dell'indecisione e al tempo stesso 
la convinzione che sia impossibile 
sottrarsi alla sfida. 

La caduta del Muro ha travolto 
molti dubbi e tantissime certezze 
che in realtà tali non erano: com
presa quella molto diffusa anche 
nelle lite della Spd che, al di là del
le vuote formule retoriche d) circo
stanza, la questione delta nazione 
tedesca fosse di fatto risolta una 
volta per tutte con l'esistenza di due 
diversi Stati. L'enorme accelerazio
ne del processo storico di modifica
zione degli equilibri dell'Est euro
peo ha per questo drammatica
mente schiantato la Spd che a tap
pe fonate ha dovuto compiere una 
poderosa svolta per cercare di n-
guadagnare il tempo perduto. 

Il congresso di Berlino ha segna
to una fase importante di quest'o
perazione di ridefinizione delle 
coordinate tattico-strategiche del 
partito di Willy Brandt. Ovviamente 
questo non è avvenuto in modo li
neare: parecchie forzature e perico
losi sbandamenti hanno accompa-

ANGELO S O L A T O 

•. gnato questa aorta d i riconversione 
politica. 

La filosofia che aveva guidato la 
Ostpolitik della Spd poggiava su 
due capisaldi: la politica dei piccoli 
passi e la rivisitazione del piano di
plomatico-istituzionale. Il terremoto 
della «rivoluzione democratica* ha 
direttamente investito proprio il par
tito che più aveva contribuito alta 
distensione tra Est e Ovest, offrendo 
invece al cancelliere Kohl l'oppor
tunità di sfruttare demagogìcamen-
te la storica doppiezza democristia
na sulla questione della riunihea-
zione, All'improvviso si sono rivelati 
come errori capitali quelli che in 
precedenza erano stati invece i due 
fondamenti teorico politici del pro
cesso di riavvicinamento con la 
Germania al di là del Muro: l'aver 
privilegiato i rappòrti con la Sed, 
dandole una forza di monopolio 
esclusivo della rappresentanza del
la Rdt. Tutto questo ha esposto la 
Spd al rischio di restare travolta dal 
crollo del regime di Berlino Est. E, 
in secondo luogo, l'aver continuato 
a bollare fino a pochi giorni prima 
della famosa notte del 9 novembre, 
come pura e semplice menzogna, 
qualsiasi riferimento alla possibilità 
in tempo relativamente breve di 
una riunificaione nazionale. Di qui 
un iniziale sbandamento, solo par 
zialmente corretto dalla felice intui
zione politica di Willy Brandt, 
esploso con l'accettazione del pia
no in dieci punti proposto dal can
celliere Kohl. Tutto il senso politico 
del congresso di Berlino delta Spd è 
stato quello dì cercare di riconnet
tere alcuni del punti centrali della 

sua riflessione contenuti nel nuovo, 
programma fondamentale con il ra
dicale mutamento di situazione. 
L'operazione è solo parzialmente 
riuscita a Brandt, che ha accentuato 
l'aspetto nazionale, in questo ri
prendendo vecchie tesi della Spd dì 
Schumacher dei primi anni Cin
quanta, fino ad arrivare ad ipotizza
re una possibile differenza di tempi 
e di ritmi fra il processo di riunifica
zione e quello di costruzione di una 
confederazione tedesca. Evidente 
nel vecchio leader e l'ansia che 
questa volta sia la sinistra a •occu
pare" la questione nazionale per 
impedire un uso strumentale da 
parte della destra e in tal modo per 
rassicurare anche gli altri paesi eu
ropei. Molto diversa è la posizione 
di Lafontaine che ha cercato di ri-
definire il problema tedesco all'in
terno di una risposta globale della 

'sinistra europea senza concessioni 
al pericoloso processo in atto di 
•emozionalizzazione* della politica 
che alimenta speranze, molte delle 
quali destinate ad andare deluse. 
Mentre il futuro cancelliere candi
dato della Spd terminava il suo di
scorso, a Berlino, nelle vie di Dre
sda j l cancelliere Kohl iniziava una 
storica visita nella Rdt: è l'inizio di 
quello che sarà il più drammatico 
anno elettorale della recente storia 
tedesca. Di qui al dicembre del 
1990, allorché si terranno le elezio
ni per il Bundestag, precedute da 
elezioni regionali e a maggio dalle 
pnme elezioni libere della Rdt, assi
steremo ad una escalation senza 
esclusione di colpi: un anno che si
curamente lascerà tutta l'Europa 
col fiato sospeso. 

COMUNE 
DI PIEVE EMANUELE 

Avviso 
IL S I N D A C O R E N D E N O T O 

che l 'Amministrazione c o m u n a l e In tende esper i re una l icita
z ione pr ivata per l 'appalto de i lavori J l s is temaz ione spaz i 
esterni ed ar redo urbano nel centro storico di P ieve E m a n u e 
le Importo d e l lavor i a b a s e d 'appal to: L. 578,367.250. 
La l icitazione sa*à effettuata con il metodo di cu) a l la le t tera a ) 
art 1 e successivo art. 4 de l la l egge 2.2.73 n. 14. Gl i in teressa
ti che Intendono chiedere d i essere invitati a l la l ic i tazione, so
no tenuti a presentare al C o m u n e Ufficio Tecnico LL PP. esc lu
s ivamente a m a n o , apposita d o m a n d a in car ta d a bol lo f i rma
ta d a l propr io lega le rappresantanto, a l l egando fotocopia d e l 
l ' iscrizione al l 'Albo costruttori a l i a categor ia 6 pe r u n importo 
adeguato oltre ad una dichiarazione attestante il n u m e r o de) 
dipendent i e l 'ammontare de i lavori eseguit i ne l l ' anno 1989, 
entro e non oltre 10 giorni da l la data di pubbl icazione del pre 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale de l la Reg ione L o m b a r d i a . 
L a r ichiesta dt invito non è vincolante per l 'Amminist raz ione 
c o m u n a l e . 

P ieve Emanue le , 20 d icembre 1989 

IL S E G R E T A R I O C O M U N A L E IL S I N D A C O 

Ad un anno dalla sua .comparsa U 
vuoto lasciato da 

FRANCO VARISCO 
è più grande che mai, Lo ricordano 
con nostalgia di affetti ttamiliari e gli 
amici. Lo rimpiangono i comunisti 
che hanno perso il compagno di 
tante lotte ed il suo valido contribu
to per la battaglia di oggi in dilesa 
del Partito comunista italiano. La zia 
Bianca, Rina, Bianca e Pietro in me* 
mona sottosenvono per /''Unità. 
Milano, 20 dicembre 1969 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
di 

FRANCO VARISCO 
la moglie, la figlia, i l genero e la ca
ra zia Bianca lo ricordano con im
mutato dolore e affetto In memoria 
sodoscrivono per l'Unità. 
Milano. 20 dicembre 1989 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

CINOBOSIO 
i compagni della sezione di Fabbri
ca della I m i lo ricordano. Sottoscrì
vono per l'Unità. 

Viltà Calcina (Brescia), 20 dicem
bre 1939 

Un anno fa ci lasciava 

RAOUL PONTI 
compagno, uomo leale e generoso 
aveva militato nella Resistenza e poi 
nel Pei Lo ricorda con malto affet
to Daniele Bonecchi. 
Milano, 20 dicembre 1989 

19/12/1984 19/12/1989 
Cinque anni; tanti ricordi ed infinita 
nostalgia. Ricordando 

GINO 
Renata, Claudia e Maura aotoacri* 
vonopa l'Unità. 

Maicheno V.T. (Brescia), 20 dicem
bre 1989 

Nel 5* annlveisario delta morte di 

UNO VIRGILIO 
i compagni e amici dell'Arci Elio 
Gentili di Rozzano lo ricordano. Set-

los*;»vono per Wnttà. 

Rozzano, 2Q dicembre 1989 

Nel P anniversario della «comparsa 
del compagno 

ERALDO BIELU 
la moglie lo ricordano con rimpian
to e immutato affetto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo-
na sottoscrive tue 50.000 per l'Uni
tà. 
S Qulrico, 20 dicembre 1989 

Nel l * anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA MORA 

I figli, la nuora, il genero e I nipoti la 
ricordano con rimpianto e immuta
to alletto a compagni e conoscenti e 
in sua memoria sottoatnvono lire 
50.000 per /Un i ta 
Genova, 20 dicembre 1989 

A tre anni dalla scomparsa di 

ANGIOLO BALDINI 
mamma e papà io ricordano con 
immutato affetto ad amici e compa
gni e In sua memoria sottosenvono 
per IVmlà 

Milano-Casalpalocco (Roma) , 20 
dicembre 1989 

20.1288 2012.89 
A un mese dalla scomparsa di 

RITA DI CIUCCIO 
wd.ManetU 

Il figlio, le figlie e i parenti la ricorda
no con afletto. In sua memoria sot
toscrìvono per l'Unità. 
Livorno-Milano, 20 dicembre 1989 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO REGINI 
Alfredo 

ì familiari lo ricordano con immuta- \ 
to affetto. , 
Padova, 20 dicembre 1989 

Ciao 

DOTTI 
Sono trascorsi più di mille giorni da 
allora' Ma non riesco a rassegnarmi 
a questa terribile realtà. Sarai sem
pre nei mio cuore. Tua moglie Alba 
in tua memoria offre per 11 tuo gior
nale. 
Milano, 20 dicembre 1989 

Caro 

PAPA 
il tempo passa ma tu rimarrai sem
pre nei nostri ricordi più can. Con 
infinito rimpianto i tuoi tigli Mauri
zio e Gianfranco Dotti sottoauivono 
in tua memoria. 
Milano, 20 dicembre 1989 

Caro amico e compagno 

EZH) DOTTI 
in questo triste giorno ti ricordiamo 
con tanto rimpianto e nostalgìa» 
Wanda Emanlo, Bulgarell), Galeri-, 
na, Olga, Franca e Bjagio offrano, 
per il tuo giornale in tuo ricopi?. * 
Milano, 20 dicembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa dèV 
compagni? 

ERCOLE GNEMMI 
te forelle ed i familiari lo ricordano < 
con grande affetto a tutti i compa
gni e gli amici e in sua memoria soft 
toscrivono per l'Unità, « *" 

Genova, 20 dicembre 1989 , 

I figli Silvano e Bruno annunciano, 
con le loro famiglie, la scomparsa 
del padre 

GIUSEPPE aVALLOTTl 
I funerali avranno luogo oggTalIe^ 
ore 10.15 partendo dalla cameraiar-
dentedelcimitefodiCiniselloBalsa- > 
mo in via Giordano. In memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Cinìsello Balsamo, 20 dicembre -

Autobiografìa di Un 
giornale 

"Il Nuovo Corriere" di Firenze 1947*1956 
"Nuova biblioteca di cutturm" 

LmJOOOO 

CHI TEMPO FA 

SA 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIAi la perturbazione che 
ha attraversalo la nostra penisola ha provo
cato modesti fenomeni sulle regioni setten
trionali, variabilità e venti forti sulle regioni 
centrali. Al seguito di questa perturbazione 
si va ristabilendo un'area di alta pressione 
che dall'Africa risale lentamente verso il 
Mediterraneo centrale. 
T E M P O PREVISTO! sulle regioni setten
trionali • su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternan
za di annuvolamenti e schiarite. Possibilità 
di addensamenti nuvolosi sul settore nord
orientale e le regioni adriatiche. Prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso sul
le regioni meridionali. La temperatura si 
mantiene ancora superiore ai valori normali 
del periodo stagione che stiamo attraver
sando. 

VENTIi deboli o moderati di provenienza 
occidentale, 
MARIigeneralmente poco mossi. 
DOMANIt durante II corso della giornata si 
verificherà una Intensificazione della nuvo
losità ad Iniziare dal settore nord-occidenta
le e successivamente dalla fascia tirrenica. 
Condizioni di variabilità su tutte le altra re
gioni dove si alterneranno annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. La temperatura 
tende a diminuire leggermente ma I suoi va
lori si mantengono ancora superiori a quelli 
normali della stagione. 

TEMPERATURE IN I T A U A 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
r*«i i jnoenl«ti«i imari 
Ualtol5aUt183a 
Ora 7 Rassegna stampa: 8.20- UberetA i cura detto SjjfCoft 
130: U puWtóta 4 fantina deranrttrwi Parti F BassafUnfc 
9 30 Forrn.iiJMW« educarti emU Ranieri; 10- Orniti* un 
confronto sul Pei dia cambia; 11, Romania. Basta col tiranno. 
9witapiiwG.Mxn,r ArgentterieR Kw 15.Italafttdw(tw
i n * 15»Aflnfjentoerubtroderacqua,ConM Masone;l6 
Luca CaiWnl a Italia Radio, i r Sanila, la parola al sindacato; 
17 30- Rassegna deli slamai estera; 16: fesseramenlo Pei In 
studio SiHort». 

FREQUENZE IN MHr Messandria 90950: Ancona 105300: 
Areno 99 600; Ascoli Piceno 95 500 / 95-250- Bari 87.600; Bel
luno 101350- Bergamo 91 700, Biella 106 600 Botogna 94 500 
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Ferrari 105.7» nenie 104 70O Fqwia 94 600; for» 107100; 
Ftosinone 105 550, Genova BS 550; Grosseto 93.500 M 04 800, 
Nmtì 107100; Imperla 88200; .sernia 100500; L'Aquila 
» 4 0 f t La Spaila 102550 / 105300; Lallra 9/.600; Lacco 
8790O. Livorno 105 800 /103 500; Lucca 105800; Macerata 
105 550 /102 VXt. Massa Carraia 105 700 H 02 550; Mflam 

vara 91350 Padova 107.750 Parma 92 000 Pavia 90.950, Pa
lermo 107750- Perugia 100700 / 98900 f 93700: Potenza 
106900 / 107-200 Pesaro 9&ZO0- Pescara 106.300; Pisa 
105800; Pistoia 104750; Ravenna 107100 Reggio Calabria 
89 050; tagfo Emilia 96 200 / 97 000* Roma 94 800 ' 97 000 / 
105550: Rovigo 96850: Rie* 102200; Salerno 102850 / 
103500; Savona 92500; Sana 94900 ' 106000; Teramo 
106.300; Terni 107600; Tonno 104000; Trento 103000 / 
103.300; Trieste 103250 /105250; Udine 96900; VaUarra 
99600:Vy^964(»;Viareq3io105600;WflrtM97050 
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lUnità 
Tariffe d i abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7mimerl L.295.000 L15OO0O 
6numeri L260,000 L. 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255,000 
Per abbonarsi: versamento sul e e p. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei Taimni, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Seriori! e Federazioni dei Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm39»40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1" pagina feriale L. 2.613.000 
Finestrella 1* pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella 1" pagina festiva l. 3 373.000 

Manchette di testata L. 1.500.000. 
Redazionali L 550.000 

nnunz.-Legalì.-Concess.-Aste-Appalti 
Fenali L 452.Ó0O - Festiva. 557Ì6ÓO 

Aparola: Nrcrologie-parUuIlo L 3.000 • 
Economici L.1,750 

Concessionarie oerla pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, lei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, te], 02/63131 
Stampa Nigi spa- direzione e uffici 

viale FuMo Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia i0, Milano 

via dei Massi 5, Roma 

6 l'Unità 
Mercoledì 
20 dicembre 1989 


